
Le costruzioni causative in una varietà gallo-i tal ica. Prospett ive teoriche al la prova 
 

Le costruzioni causative delle lingue romanze possono essere considerate come la cartina di tornasole per verificare 
sperimentalmente la tenuta e l’efficacia delle teorie sintattiche. È questa la ragione che ha spinto linguisti di ogni 
prospettiva teorica (generativista, relazionale, tipologico-funzionale…) a farne, fin dagli anni Settanta del Novecento, 
l’oggetto di numerose e ponderose iniziative di studio (basti pensare a Kayne 1975). All’interno del gruppo romanzo non 
tutte le lingue si comportano nello stesso modo (Simone/Cerbasi 2001) e certamente le varietà di maggiore interesse per 
lo studioso si dimostrano da questo punto di vista il francese e l’italiano, con le sue numerose varietà dialettali. È proprio 
a una di queste varietà, il dialetto gallo-italico pedemontano di Rocca de’ Baldi (provincia di Cuneo), che si dedica il 
nostro studio. Condotto per una tesi di dottorato in Scienze del linguaggio e della comunicazione (Università di Torino, 
25º ciclo), il lavoro di ricerca si è articolato in tre tappe fondamentali: 

i. la predisposizione di un questionario sintattico strutturato in 86 entrate di crescente difficoltà, capaci di mettere 
in rilievo i principali punti problematici della costruzione sintattica oggetto di indagine; 

ii. l’inchiesta vera e propria, che ha visto coinvolti 31 informatori di varia età, alcuni dei quali estremamente 
giovani; 

iii. l’analisi dei dati ricavati al punto ii, che si è tradotta in una comparazione non solo di dati linguistici ma anche di 
prospettive teoriche.  

I punti-chiave che hanno costituito l’ossatura del percorso di analisi, e che hanno stimolato il confronto con i principali 
orientamenti metodologici, si possono riassumere in uno schema espositivo abbastanza semplice: 

1) il rapporto fra proposizioni argomentali e costrutti causativi: è possibile considerare questi ultimi come una 
sottosezione delle prime (nella loro forma infinitiva) oppure si tratta di due oggetti sintattici radicalmente diversi? 
A tale proposito si sono prese in esame, oltre ai dati emersi dall’inchiesta, altre varietà romanze (piemontese di 
koiné, francese, castigliano, asturiano, gallego, romeno) e non romanze (inglese, giapponese); 

2) la sostituibilità dei causativi con un solo verbo, ipotizzata in diversi quadri teorici e data spesso come certa, ma 
messa in forte dubbio dai risultati altamente inattesi e contraddittori della nostra indagine;  

3) la corrispondenza fra forme implicite e forme esplicite nei costrutti causativi, alla luce della flagrante asimmetria 
fra FACERE e LAXARE non solo in italiano ma anche nella varietà dialettali gallo-italiche; i dati emersi sembrano 
delineare un quadro solo in parte corrispondente alle attese; 

4) la concorrenza fra le forme faire par e le forme faire à, collegata (ma non coincidente) con la questione 
dell’assegnazione di caso nella subordinata dipendente da verbo causativo ovvero permissivo; come si vede, 
questo punto rimanda implicitamente al punto 1, e ripropone la questione dell’assenza di sintagma temporale 
nella dipendente infinitiva ossia, in altri termini, la natura della proposizione stessa; 

5) la natura di costituente sintattico degli infiniti accertata attraverso numerosi test di costituenza, che nel momento 
in cui si passa ad analizzarli suscitano anche delle domande di carattere metodologico; 

6) la collocazione dei clitici oggetto nei costrutti causativi e nei verbi a ristrutturazione, con l’emergere (inatteso) di 
nuovi indizi di coniugazione oggettiva quali quelli a suo tempo individuati da Berretta (1989). 

In realtà, la questione di fondo si rivela eminentemente metodologica e teoretica: l’applicazione delle prospettive 
generativiste, relazionali e funzionali alla questione dei costrutti causativi rivela, in ciascuno dei punti nei quali si articola 
questa indagine di carattere empirico, i limiti e la relativa inadeguatezza della prospettiva soggiacente.  
Perciò, si propone un tentativo di sistemazione teorica originale partendo da un’intuizione contenuta in Bloomfield (1933) 
che consente di collocare le proposizioni causative del dialetto oggetto di studio in un orizzonte ermeneutico più vasto 
applicabile anche ad altre varietà linguistiche.  
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